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Le rivelazioni del presidente della Pro Loco di Venosa

«Corona si sdebiterà con la Basilicata»
VENOSA - L’esibizione nella cittadi-
na oraziana di Fabrizio Corona du-
rante la Notte Bianca del 28-29 ago-
sto, sta alimentando una feroce pole-
mica che contrappone da una parte
la Pro Loco, che organizza la manife-
stazione, e dall’altra Amministrazio-
ne comunale e  cittadini,  che hanno
mostrato la propria contrarietà alla
iniziativa. 

Una vicenda che ha travalicato i
confini locali ed è  seguita con dovi-
zia di particolari anche dalla stampa
nazionale. Per smorzare i toni della
polemica il presidente della pro Loco
Venusia, Michele Duino, accetta di
fornire alcune indicazioni su parti-
colari poco chiari e alcune precisa-
zioni su fattori che alimentano la
contestazione. Lo incontriamo nella
sede della Pro Loco in Piazza Castel-
lo. 

Presidente, alcune anticipazioni
sulla serata con Corona  hanno il
sapore della trovata pubblicitaria
per aumentare l’attesa per l’even-
to. Come quelle relative alle rivela-
zioni esclusive che saranno fatte  a
Venosa. Perché proprio da noi,in
piazza,   e non ai  mass media, che
pagherebbero lautamente notizie
in esclusiva?

E’ un modo per sdebitarsi con la
Basilicata che lo ha reso famoso, fa-
cendo incrementare a dismisura i
suoi affari. Anche per questo ha ac-
cettato di venire a Venosa con un ca-
chet più che dimezzato:  invece dei
normali 12-15.000 euro percepirà
un compenso di soli 6.000 euro, pro-
venienti da sponsor privati. L’intui-
zione che ho avuto è risultata vincen-
te: siamo riusciti  a raggiungere l’o-
biettivo di lanciare Venosa sulla sce-

na nazionale  prima ancora della rea-
lizzazione dell’evento programmato
per martedì 28 agosto.

L’altra trovata pubblicitaria ci
sembra la preannunciata declama-
zione di Orazio in piazza. Ha Coro-
na anche le competenze e le  cono-
scenze per illustrare al pubblico i
contenuti di  quello che decla-
merà?

Ritengo che Corona abbia le stesse
competenze di tutte quelle persone
che si sono accanite a rilasciare in-
terviste e dichiarazioni sui vari mass
media, nell’unico intento di ostacola-
re la serata e di colpire la mia perso-
na. 

Perché il Direttivo della Pro Loco
non interviene nella polemica in
atto e non  si esprime  come richie-

sto dai ragazzi di Via Corona da Ve-
nosa. Non si sente solo in questa
battaglia?

Voglio precisare che tutto il Diretti-
vo, che ha partecipato alla program-
mazione dell’evento,  come  in passa-
to ha dato pieno mandato al presi-
dente di decidere in maniera autono-
ma sugli ospiti da invitare alle varie
manifestazioni. Mi auguro che  i 41
giovani del manifesto “La cultura
contro la volgarità” utilizzino la stes-
sa solerzia, che hanno mostrato in
questa occasione, anche per affron-
tare e risolvere problemi che attana-
gliano lo sviluppo della nostra comu-
nità.

A questi ragazzi vengono mosse
larvate accuse di essere oggetto di
strumentalizzazioni. Chi è il  ma-
novratore?  

Si tratta di persone più volte boccia-
te dalla comunità venosina, che vo-
gliono cavalcare il fenomeno solo a
fini personali per brillare di quella
luce riflessa che proviene dalla riso-
nanza che la stampa nazionale  sta
dando all'evento. Non capisco, poi,
l'intervento di alcune associazioni
non venosine, che pur non conoscen-
do la nostra realtà, danno consigli e
ricette.  

Le si rimprovera di muoversi in
questa vicenda   più  come  mana-
ger di Corona che come  Presidente
della pro Loco: non tiene conto, in-
fatti, della volontà manifestata da
Amministrazione comunale e cit-
tadini contro l’esibizione del “prin-
cipe dei paparazzi” a Venosa. 

Nel programmare le nostre mani-
festazioni  abbiamo sempre privile-
giato quelle iniziative capaci di pro-
muovere l’immagine di Venosa. An-

che questa volta  abbiamo ritenuto
che la presenza di Corona avrebbe
catturato l’attenzione dei mass me-
dia sulla nostra città, proiettandola a
livello nazionale. Mi corre l’obbligo
di precisare che questa scelta  era
inizialmente condivisa anche dal-
l’Amministrazione comunale. 

La presenza di Corona non è gra-
dita agli organizzatori di Miss Ita-
lia, che minacciano la secessione. 

Allo staff di Miss Italia viene richie-
sto di garantire una  serata ai livelli
artistici che loro sanno assicurare
attraverso la esibizione delle aspi-
ranti miss. Sarà cura della Pro Loco
assicurare la regia complessiva della
manifestazione, che comprende la fi-
nale regionale di Miss Italia e la Not-
te Bianca. 

Tutto sommato questo polverone
mediatico ha un ritorno diretto an-
che su di lei. Sembra, infatti, che ci
siano già inviti a presenziare come
ospite a serate di piazza in Comuni
della Basilicata. 

Non posso negare che ho già rifiu-
tato inviti a partecipare in qualità di
ospite a manifestazioni in alcuni Co-
muni. Altri ne stanno arrivando. Po-
trò rispondere  ad eventuali inviti so-
lo a conclusione di questo evento,
che mi auguro si concluda positiva-
mente per la nostra comunità. Fin
da adesso rivolgo l’invito a collabora-
re con la Pro Loco per predisporre
un programma in grado di sfruttare
pienamente la risonanza della mani-
festazione. C’è bisogno dell'impegno
di tutti per creare  i presupposti per
uno  sviluppo duraturo della nostra
città, e per la valorizzazione del no-
stro territorio. 

Giuseppe Orlando

Michele Duino


